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La Legge sui jptovvedimenti fi-
narì;si.ari è posta all'ordine del gior-

\ siete accorti che le casse sono 
vuòte, ne appplìcate una ritiòva. 

A noi pare questo si chìatói 
prócedeE© senza metodo assoluta-
niente,"™vendo alla giornata: non 
è certo cesi che si dimostra dì a-

\ - , 

vere uh programma serio di ri-
no per ìa seduta dijposdomani alìàtj^feì^^a tributaria per la quale aen-
Camera; una nuWk discussione 
vivissima si presenterà quindi di 
•uovo*W cui udremo rifriggere 

quanto per tanti giorni fu detto e 
ridetto. 

G|E(nai però non l'è più questio^ 
ne di semplici parole, ma di 

M^ultima occasione il mini-
sterc^lnza i propriì voto sareb-
We caduto; ma esso infischiaiìdosl 
dì tutto rimane tal quale'*!] suo 
posto. Tutte le notizie precisano 
infatti che esso ha deciso posdo­
mani di ripresentarsi alla Camera 
tale e quale com'era prfrtìa., 

P l ^ . e ^ s o stegso sembra sia 
convifB di tfBW avere più per sé 
ia maggioranza; anzi tentò di at­
trarre asè nuovi aderenti col meĵ  
L, _ 

lo del senatore Saracco; 'ma 
r 

trattaĵ iv ê abortirono., 
t^#nistero£si 

prima 
ai 

Vip 

za fRciusmi eccesswi, si rimaneg-
giano le tasse vigenti per renderle 
più logSe e razionali. 

Né ci si. venga a dire che dinaî  
nuendo là tassa del sale bisogna 
sostituirne 1 proventi -^ pe rch^ 
questi fu ampiamente provveda 
colia legge àoiVòmnibus aumen­
tando i tabacchi e gli alcools per 
parecchie decine di milioni. 

Ora, datò questo sistema che è, 
perJ/appunto, la negazione deiji-
stemg., perchè si arrabattano gh 
ufficiosi à dimostrare .che. Toppo-
sizione fe^aaie preparandosi a 
votar contro i provvedimenti fi­
nanziari e contro il bilancio del-

b • 

'entrata? 

stica » ohe ebbero luogo la 
Giovedì gràsio, ,*^ffiiUra de 
fahciulli Sabbato sera, onde non gU 
si grìdasWb tro^^P evviva, Bella fe­
sta da ballo dì giovedì vi dirò che 
nusci splendida. 

Le signorine brinavano nelle loro 
toiìett0|,^^fl ipimegftiftva le signore 
Venezian e Ènzzàttò, mogli dei due 
onorevoli, ìe quali ballarono tutta là 
scrawLa danze ai protrassero sino al 
mattinò. La sera di sabbato ebbe luo­
go Jl ballo in costarne dei fanciulli, 
il quale ebbe un*ottiaia riuscita. V'in-
tervenne numeroso pubiicOj-erlà sala 
sfarzosamente addobbata appena "cf-
piva tanta ^ento fra cui spiecavano 
i costumi variopinti dei fanciulli, che 
ballarono con bell'ordine fino alle ore 
undici. 

Év | | | a l'ujtc^ici / 

lismo democratico ( um àmto sicherer 
die Social cÌenioc^g|i|, au&eft^m^/'en). 

Quel ministro nella seduta de! aior-
tiro, mostrò comò le prevrsib-

ni della finanza pel 1887 rendono ne­
cessario air impero un aumento di 
reddito di trecento milioni di marchi, 
<jvvtìr|^i 350 milioni di fi?anchì. Il 
Parlamento germanico l 'esistettl^Ua 
t en taz ion i^ introdurre il monopolio 
del tabacco, siWbgando -llalndustria 
governativa alla privata. La reazione 
nella industria dello zuccaro pel so­
verchio di produzione sconsiglia dallo 
aggra|Me la cp^o:8« quel cespite. 
Anche 1* aumento di imposta sul sale, 
sui bolli,, sarebbe impopolare. Quindi 
Bismarck si volse al naonopolio del­
i-acquavite, t r a t t a b i l e patate, e dei 
cereali, che può essere utile ai gran­
di possidenti, come la tariffa SU1,(,^B 

reali, ma roviQ|j|J^flm industria pei 

presidente;. Ridolfi. 
Giudici: Bettanim e MitSnl . 
Supplente: Gortelia. T' 
Cmicen^^L- Schinelli e Franchi. 
R M,: Gisottl. 
Parte Cimle: kv'v, Dienae^Valli. 
Difensori: BGQÌ^Émo, Ascoli, Rossi, 

Villtmova, Franco, Cf^perle, Leoni', 
Erizzo, Pennat i , Stoppato, Viterbì^ 
Duse, Giuria|L PascoMtì^t iVanel lo 

rispi. 
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Camevalose anese 

L'udiega è aperta alle oro 1 
StenenAUgusiOf teste, vicepFesi-^ 

tdente del tribunale diede ordine di 
lev^fl'dalla perizia sede di Veneziti 

vata: La quale s*aMarmò per modo, tutte le: parole uà pò* vìvaci C(^|ro 
. « - gli accusati; dice emergere dall* ìstrut 

•M ii;iB'ip 

I f f -

alla CàmeraTl^^^^tUtQ b e n ^ ^ 
bole per sostenere ìa lotta per 
:'l?ótónìbus finanziano, cosicché, se 

pposìzlone sarà compatta questa 
| n mancherà: di vinceip^ : 
A completare la confusione si 

Ignunzia che nuove delizie per \ 
contribuenti italiani sta escogitan 
do il ministero 1 

Si annuncia infatti che durante 
la dSttssione àeWomnibii^ linaoifr 
ziario, Von. Magliani d i^J | rMjUa 
Camera che è suo 

!•? 

Eppure è la cosa pi^M^Via é 
più logica dì questo mobm>.;J1^J|| 

'Opposizione ^év essere logic|gng 
può che votare contro. 

appiano intanto h contnbuent? 
che iilaglìani e Depretis escogiti^ 
no per essi nuovi balzelh.. 

O ôstra cartolina) 
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Là leva in massa — La nomina del 
Podestà -~ te nostre fèste—Sem-

re t! H. l i . 
m 

- F ' 

proporre nuovQ imposte peri 
m a r e il vuoto lasciato nell'erario 

dalla*'abolìzione dei tre 4ecimi#i 
della^rìduzione nel prezzo delsale. 

Ècco le conseguenze di un si 
stèrna perquale già dicemmo che 
se un qualche beneficio sareb 
venuto forse fra venti anni ai 
contribuenti, per la perequazione 
fondiaria un grave e non pro­
porzionabile danno avrebbe iny|£| 
risentito l'erario. , :t 

Ma Toh. Depretis voleva quella 
perequazióne senza della quale gli 

^^arebbe venuto'"fnén^rappoggio 
dei deputati lombardi e veneti, e 
come 1 # Ì S ^ era in perìcolo, così 

fnciando una delle sòlite bom­
be ad eiTettfe— promise niente-
mlS^She rabolìziòne di tre deci-
mi di guerra. 

L'on. Depretis è uso a queste 
mirine^ promesse ; per far votare 
le Convenzioni si irgiiegnò. a far 
costruire mille chilometri dì nuove 

#linee ferroviarie, e per lar approva­
re la perequazione consenti alla 
abolizione dei tre decimi. Le pre,|i 
occupazioni finanziarie sorte ' nel­
l'animo dì molti furono abilmente 
dissipate; il bilancio era solido,,sì 
4 1 ^ ^ poteva tollerare ben altri 
dissanguamenti — e da conclusio­
ne liete passando a rosee previ­
sioni — l'abolizione fu votata. 

Oh, che razza di sistema è questo. 
Oaal per superare un^éflue-

stitìne acuta, siete pronti a dimi­
nuire utì^ tassa. Domani, quando 

li progetto di legge sulla leva in 
massa presentato i k P a r l a m e n t ó au-
strìaco ha fatto asTO cattiiadi impres­
sione. Tat t i i giornali locali, è prin-
cipalmente r lnaipenaenfe hanno sent-

t to articoli dì fuoco. Quest* ultimo ven­
ne anche sequestrato dalla Procura. 

Se i lp roge t to avesse a divenir legge, 
iquesta sarebbe f^ la paco europea 

una minaccia più seria di qualsiasi 
mohiiizzazione. Checché dicano e fac-
citano ì vantati amici della pace del 
l'Austria • Ungheria, . j^| |V6di menti co-
me quello della proibizione dfaspor?, 
t a r e cavalli dalla Bosnia, e la rior-

"aanizzazione del Landsturm. res tano 
sempre sintomi che non ispirano fi-
ducia nò ^|.Lustificano putito la spe­
ranza che la crisi politica possa avere 
una soluzione pacìfica e che l|a. 
mavera CI porti la pace e l 'accordo. 
Del resto questo progetto di legge 
non è ^ ^ o v o in Austria. Venne sul 
tappetò per la prima volta nel 1869 
dopo l' accettazione sull' armamento, 
ma incontrò tale disapprovazione che 
lo stésso Ministero la ri t irò. 
; Nel 1880, cioè 11 anni dopo, il Mi­
nistero Taaffe ripropose il disegno dì 
legge, ma esso incontrò egualmente 
avversa fortuna. Vedremo come l'an-^ 

I • ^ I 

drà questa volta. 
Sono trascórse due settimana dac-

chà il dSII. Bazzoni venne^^ll t to a 
Podestà dì l^rièste, nà peranco giunse 
l* atìpettata sanziono sovrana della sua 
nomina. Si vociferuva che era stato 
bensì confermato, ma che non si vo< 
leVa publicare ufficìaimente prima 

! delle due feste deir« Unione Gìnna-

l ^ a o , 12 marzo. 
Il Corso dei fiori rìuscL .^benisaimo. 
Un'immensità di genlF^fS un* im: 

mensa profusione di verde, di fiorP 
di oonfeltjj,,, . _ _ 

Jl Corso Vittorio Emanuela rappre­
sentava la PHmauem, la Via Monte 
Napoleone l7nuenio, la Via S, Mat-» 
ghérita VEstaté eìsi Via Manzoni 
VÀutiinno. 
, Magnifico, l'effetto delll^^faffi, e del-

VAutunno e più ancora Sella Prima, 
v é r a , . , • - > " ! . . . - : • - • ."•--.;.•••• . . ' - • % . : • • ; • ? 

Il Corso Vittorio Emanuele era s tato è 
v a r t i ^ J n uno stupendo viale d̂ Û  

giard ìnò/Xveva tiia aspetto festevo-
••liseimo. -^'ii|,ii^ •••'^^^• 

Questa a4|r,%-gr|,iij; speUaWfò ali* A-
^ r e p ^ l ^ i e n t e t p e n r la Conqm§Sà 

del paese della .Cuccagna' E questa 
notte gran veglione alla QG^I^' 

che mandò al governo cinque mi 
petizioni contro quel monopolio. 

Diseutondosi quella proposta dì mo* 
nopolio, Kichter iì martello liberale 
più molestQ îa^^BisGQarck dìsie che i 
tedeschi resi tolleranti della polizia, 
s* impennano contro il monopolio. Mo-
strò come il governo con quel pro­
getto fra gli interessij^^^grandidi-; 
stìUerie, rovìnaiido.^ejjtpmila , spacci, 
^lyifcoh^i 'grandf latifondi per quel 
Éhònopolio potrebberoàumentareil loro 
valore dì centoventi milioni di franchi 

0 del 
7 4 iAn^nfBr ^ 

PM^i'i* E concluse con,. 

flÉllii ipsrlale praaiico 
- -— • - " - ' ' 

ì.ij?^'i& 

rare 

S-!^.ì 

(1) Provveduti sempre di corrispon» 
denze straordinarie, sìurno lieti di 
in&ugui'ure una serie di regolari cor-
rispondenu da Trieste, a rendere sem^ 
pre ptù completo il nostro giornale. 

(Nota della Dir./ 

Nel 1867 alla Camera prussiana ai 
• n I 

agitò la questione d 'abol i re il mono 
polio del sale. Perchè la Corona disse: 
^ p a s s a t o l i t é t f ^ l l naonopolio (Die 
Zeit der Mónopol ist uor&ei)» Allora 
anche Bismarck confidente di Lassai-
le, amoreggiava coi socialisti demo­
cratici, e so ne faceva sgabello a fon­
dare l'impero. Come avea praticato 
Napoleone IIL prima del colpo dì Sta 
to. Dopo il quale, tentò di sì 
la dinastia, opponendo ai liberali la 
gente nuova arricchito per la fortuna 
dell'impero, la plebe alleata dal mi­
raggio del socialismo dello Stato, ed 
,iJ^l$ro alleato per assodare in prin-
ci|ìÌo autoritario. 

Bismarck ora salitò al fastigio della 
forza, tnrbasl vedendo crescergli in­
torno il socialismo democratico, ed il 
liberalismo parlamentare. E va esco­
gitando còme stringere i freni, come 
Bicurare il pri^icìpìo d' autorità, e eol-
msSt»f f t tnc ìò dell'impero che viert-
sì inesaurendo per le vigenti spese 
militari, per le costruzioni lindette a 
saziare gli operai, per la tutela ohe 
lo Stato intende stendere sui próleiarì, 
e per le audacie coloniali. La di Iqi 
mento acuta vede l'armonia di tutte 
le libertà e quindi la Uecessità di fre­
narle con sistema correlativo di freni. 
Quindi sistema dogaSle protettivo, 
quindi riconciliazione col cattoiicesi-
• . 

TOO autoritario, quindi SQcialismoìiipe-
ria| | | |per disarmare il socialismo de­
mocratico. Come disse apertoli mini­
stro delle finanze Scholz nella seduta 
del 6 Marzo corrente nel Reiohstag, che 
Bismarck fa socialismo dello Stato per 
combattere più «gevoUnenta il socia-

a danno 
\ue8tà àudace^oatrofe : così non si 
t)uò lungamente^liS^fà governare 
nella Gernoania (so- darfnich :niè^^ 
lange inifiuetschlane re'^^^^rden)v 
A Richter fecero bordone l liberali ' 

1̂  Richtert , Helldorf e Bamberger il 
quale rimproverò al governofla, mi-
naocia d'esj)|;M|ì^''*e tutto par l ' iu te-
resse dello L^tatf», pers i r fof i^^bi^^ . 

Quando d ivÉlb dal sistema bismar* 
ckiànò, diventato l ' Ideale del Quìrìv 

fnale, il sistema di Gladstone, dì Frey 
cinet. Gladstone chiamò Morley al se 
greteriato dello S t a t o , che ment re 
propugna il par lamentò '^ ir landese, 
nello stùdio Democrazia a Scienza 
{Democracy and hnoioledge) combat-
te l' ultramontanismo Freycinet segue 
ì e J r acc i e di Raoul Frary che nel 
Petit NatXonaly dimostra^lManni gravi 
che sarebbero recati dal socialiamo 
dello Stato. 

G/nom-

-J 

EJ- • .•• 

i iL ' l 

•m 

m 

.©Ilaaiaffl. —.r Scrivonp^,fthe le no^ 
mine del signor Ireneo Pellizzaroli a 
sindaco di S. Stefano di Comelico e 
de r cav. Antonio De F o l a sindaco di 
S. Pietro furono accolte con approvasi, 
zione generale. vw«# 

I ^ ^ 

B l 4 » a i e . — Domani con grande sor 
lennità e pompa si festeggierà l ' inau­
gurazione della bandiera della Socie*,^ 
tà Operaia, gentilmente offerta dlllf ' 
signoiiit: del paese, ed in tale occasio­
ne ai daranno alcuni t ra t teniment i . 

La grande lotteria, del valore cena 
plessivo di Lire 400, già approvata 
dulia R. Prefet tura, aspetterà ì for^ 
lunati vincitori. ••^^^^'. : 

Farà seguito in apposito steccato utr 
ballo popolare mascherato. 

"Wctaaî ^̂ .Saìì. — La sessione' ordina-' 
ria di Primavera del Consisrlio Comu­
nale vt»rà apòrta martedì 30 corren­
t e mese alle ore una pomeridiane. 

-IKFI I 

Ad evitar^^incagU neU'ordiiiaio 
andamento deU'mvminm.^^g^zione 
del giornale, si interessa quanti^ 
spedendo Gorrispondenze, o i n ^ ^ , 
dono fare ordinazioni di cojìie^d 
volere aggiungervi Ìl relativo im­
porlo. 

t ona che ramministrazione della Ban­
ca entrò ih molte operazioni e eh© 
gli ammitìistratori hanno giiaocato 
cogli .impiegati... ' . . ^ ^ ^ •• - '• '-̂  

Il teste si r i | j ^ t a < } f e \ s Ì p o n d e r e ; 8 ^ 
una domanda di Erizzo inchliSidente 
apprezsamenti. 

Roscena noa ricorda precisa 
il rifiuto di Lotterì di unaoperazÌQ 
a premio per L. 10 mila o p e r a l S 
che poi^ fece il Sandri. Dice ch6*%sl 
ì'Iggfa il, più,grande riscaldo nel giào 
co ; oggi il giuoco è sensìbilmente di 
minuito; neU'SO e nelle nostre piazz^o 
gli impiegati erano i.^pi|>iù sfrehaT 
gì upcatoà ; BMQkhéSfìmktoré ài Vene­
zia è. suo corrispondente, -^AÈ^W 

SV legfS^ l'esame di CwMen,;>as-
sunto rS marzo corrente a Barigli 
cui conferma IR sua relaziona conta i 
èlle del ittgUo 1883 fatta per ordii 
wM'alota e letta nell'assemblea gè-; 
nerale della ^ a ^ a dello stesso mese 

Erizzo si oppóne'alif^^letturafitiiiyift 
relazione in quanto che essa contieìfia 
apprezzàffj^i ; ricorda rincidaato 
della lett\ira del compendio del pro­
cesso f̂̂ A^ relativa deliberazione della 
Corte. Aggiunge che Iptfeleziohe fu 

^estesa solo perchè fosse letta nell*||4 
"àemblea di soci; che essa contiene 
non solo fattiy'̂ ma^^eZiandio appezza­
menti sulla coiip^bllità dei singoli ì 
dividui ; che^-4j,perjti di essa si servi 
rono dì base nella perizia, perchè 
Cuzzeri fu portato coma testimonio. 

11̂  BMÌM*. dice che la relazione cbn' 
tierie rilievi di fatti, rilievi vergini e 
quindi; scottanti per la difesa; che 
qui non sì tratta W^iperizia ma di 
circostanze rilevate dal Cuzzeri e 
sfuse nel àuo esame e quindi co 
se fossero state d6ttate%àl OuzZari 
nell'esame. Distingue apprezzam'é' 
dì due sorta^di,quelli che sono fuor! 
dei fatti e quelli che vengono neces 

{sanamente dai fatti, i quali multimi 
non sono che espressioni dalle i, 
pressioni in^^duali procedenti 
fatti. J)icQ che gli apprezzamenti 
ventuali della roUizione sono delia se 
conda specie/Parla del movente deUa 
relazione, cioè perchè servisse .j^ì^M" 
me ai soci nell'assemblea. Qlnridi 
chiede la lettura integrale della re­
lazione, la quale oggi non è che esa­
me-scrit t^^^tìn testimonio as^g^gto 
a domicilio. 

Kmzo dice clie i i#^ l t ì ^ t t ì l P. M. 
sono invertite le parti dall'altro gior­
no quando cioè si trattò di Stenerì. 
Asserisce che~ nella relaziens Cuzzeri 
ci sono apprezzamenti netti sulla col-
pabiìità.^^J singoli ìndlvi^^^e Epan-
tiene la sua opposizione. 

Il P. M, aggiunge, baiandosi sul 
codice articolo 294, ohe la legge |>re 
scrive sìa data lettura di tutta la"* 
stimotìfUia assunta a domicilio, e 
tale si è la relazione che fa parta 
della testimonianisti Gur^eri. 

Evinto dice l 'artr^Ql^non astiare 
del caso speciale, poicliè^feeglì esami 
a domicilio non ponno risolversi even­
tuali, ìncvilenti che devono portarsi 
davatti: ftlli^Gorte d'Assise, come fìi 
nel caso concreto. 

Si legge r inlerróg^torio scritto dì 
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s. 

lìava. ttìsté, ex-presi 

M n d o lasciò r islttuto/egBò ^ M o 
fìava bene e secondo gli usi oella 

rincipali bancha^Egli sorvegliava 
ittentamonte amb^Rie le sedi e te­

neva tutto in; evjiitìimi^^^ide^teJUfe 
ito e siifjtìero controllo della Dire-

zìòné avrebbe ©vitato i fatti avvenuti, 
quantunque la contabilità 4tìl!a Ba«ca 
aón fosBé delle più perfette. Di Osio 

^jgdjr nulla. 
legfPil contratto nuziale ai O-, 

6Ìo e sua moglie soritlo a Vienna nel 
j876 da cui si apprende che la dote 
3tììla moglie era dì 25 mila fiorini 
(L. 60 mila), tra mobiglie, valori ecc. 

Mancano 15 lettere di cui ai tro-
vRnQ,tÌW|iAtti le buste, lettere della 
^móglie iJi Oaió. 

Il giudice istruttore^iMarconi (ri-
Ipyì Wittiy dice che.Tóderini al sen-
liv nominale stracciamqQto di , regi-
i i t l fu preso da una forte agitazione 
con caniliraiiaenta di colore e tremito. 

Woderini ciò non ricorda e diée che 
tìHC&%^fi|pvenne dal suo tempera-
mento irritabile e per sei:jtir a suo 
carico accuse immeritale che respiri-
se efespinge oggi pureT^: 

scolato osserva che tali rilievi 
del giudica Marconi si fecero m as-

Rossi Gio,, teste, alce che il forno 
di calce Belzini a Schio era in so-
tìietà..oon lui e costò dalle 3 alle ,4 
EDilaVIiiro, edora denaro suo che rieo-f 
be a poco,i^goco. Egli poi si ritirò.Ba 
prjaia&il flIW andò male p^aiibene e 
quanijò # i sì r » t ^ andavi bene. 
Dppd/l^à^resto di Belzini fu piantato 
un olirò forno da certo Bertoldo con­
tadino; Belsint colle speculazioni cér-
eava di viverl^^iioti di^^'rrichire, ed 
.vea aperto smercio anch'eà Padova. 
" ludienza è lévàts^alle i l 1(2 e r i W 

""" alle 1 iì2, 

•M: 

del i2 Marzo 
5 * .. ._ _-. , ' . • - . 

'udienza è aperta allo 1 1(2. 
Sul banco della Corte fanno bella 

saostra^jlì sé molti oggetti di ardente-
ìSf ài pacfun, due ceste ed nna cas-

• . 
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I»a Corte delibera che, essendo sta-
to Ouzzerì assunto éometestiOiònio a 
.Bari, la reUzifi4%,¥en^a Ietta, giacché 
% À & 1 ' ^ * ^ ^^^ teste;^e quindi fa. 
pàirte olila testimonianza assuntila 
Barijèsenon sì leggesse la l'èlazione,' 
* teStiiaoDianzà sarebbe monca. 

'Ériìzù protestai è si riserva il Hs 
corso in, cassazione. 

Si legge la rfìlàziòne CuszeHj la 
; ; ^ W t ó e r a !• dati da, cui cavò la 
azione in discorso, cioè docutt:iep,tì, 
piegati eQC| Parla delle pratiche 

degli ultìmi^^iòriiì dì maggio 1883 ; 
dèUaW^tà Lotteri ; della; cessióne di 
Sandri dei suoi bèni per suo debito 
e fatta a mezzo di suo fratello ; della 
corrispondenza consegnata da Lotteri 
a Levi Civita ; dell' S-Vesto^^à l̂ Lot-

/|4e|ii il l*̂  giugno; della querela sporta 
^ ^ l t l ° . giugno; quando Sandri era già 
/^scomparso ; della celebre luganeghet-

ta che serviva ad occultare partite; 
di un grosso imbroglio architettato 

•v fio dal 1881 da Sandri e complici per 
Occultar|^^|gJoro perditèi, e ciò con 

| ; scritttiraìH(ìni'"iion regolari di debiti, 
conti correnti ecc. còl far figurare la 
B'Wg;i^f|%razìoni di cui la Banca 
nulla sapeva. Sì estende anche sui 
singoli capi 4*accusa in cui le opera» 

. zìoni di impiegati si facevano figu­
rare come operazioni della Banca o 
di terze peréone, e si inganoavarib 
gU^i'amminisEratori facendoli firmare 
certi documenti che non avrebbero 
firmati se avessero saputo come sta-
vano reamentéWb cose. Le operazioni 
suddette si scrivevano nel cofftff ef­
fetti pubblici e valori industriali in 
coramisaiòne,. Parla anche della firma 
di un solo consigliere a questo car-
ipijia dal Sandri coU'aiferroazione sua 
del consenso dall'altro t^onsigliere in 
c^^^^ece firmava il Sandri stesso. 

tSre laz io i r t tWlè letta per intiero, 
.^^jpchè troppo lunga, e la si dà per 
"' '"̂ 't'ia d' accordo P, M. e difesa. 

La perizia scritta dice che la rela­
zione Cuzzeri è loitvolissìma e raj^-
presenta la reale posizione della Ban» 
ca nel luglio 1883, tuttavìa sfuggi­
rono al Cuzzeri alcune partite perchè 
ft lui mancavano alcuni registri tro-

tì polverosi negli archivi della fìao-
c P e forse nascosti daglPimpiegati. 

La i^J^aìone Ouzzeri non fu base 
della perizia, bensì base furono i do­
cumenti e le corifossioni Sandri ;felft 

^^yelazione CuMérT'fu solo di guida alla 
perizia stessa. 

Il giudizio di Cuzzeri sulla colfabi-
IHà degli impitp^i^^itt molti punti fu 
concorde colla perizia ; negli apprez-
iÈumenti però la perisia non seguì 
Ouzzeri perchè CmwTÌ fece la rela-

ztone per^ìuumtnare il consiglio e 
perizrk,|ìdr Ukuminare la glustizvi 

Nella perìziàgàjl giudizio dei periti 
non quello di Ouzzeri (eu domanda 
del P. ^^*iyliiò registraci a verbale 
come sì ré^strano le dichiarazioni 

tperitali. 
Mitlossovich (su dpmanda del Pre­

sidente) dichiara che il danno della 
Banca fu di più di un rìilìòne perle 
malversazioni. 

l'^Witi qfti^fermano^^too giudizio 
peritale emesso fattòi^^pP fatto ; di­
cono che la confessioni Pasetto tro­
vano riscontro nei registri e ciò con-
tabilmèlW 

AfiHa, pfìritQ di difesa, conferma 
quaWft ha detto ^atto per fatto. 

Mtnerhi riconosce le argenterie e 
crìstofle a lui sequestrati. 

Il Presidente 0Rf4erva che i certifi^ 
oati penali di tutti gli ìmpiìtatì sono 
zìegativi e le informazioni sì sentirono 
dai testimoni all'udienza. 

L'udienza è levata.alle S.SOVrin-
viata a lunedi j | | e ore 11. 

" j i . 
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Ĉ  •B UNITE 
•mm:-i^if 

ì'^•^' 

- - 1 . ' 

(Nostra Corrispondenza) 

•rm'-' 

S^#i«!ii», 10 marzo. (1) 
Da dieci annì^i^ciuesta p a r t i 

l'Università di Padova può dirsi 
r i n n ^ S l a t a di novella fionda. Al­
tr i potrà disputare, se là fronda 
nuòva vÉilga ìa vecchia ! % sto per 
la, nuova, se non afifó perchè è 

" i l i \ h ì ^ 

•y\ •i-'-'in - ' ^ -
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; D'altronde: i giovani professori 
elle son venuti naan mano aggiun­
gendosi ai vecchi fanno dì tutto 
per colmare iìfgnàtnénte il vuòto 
lasciato dai degni uoininipctie àl-̂ ^ 
tra volta tennero le cattedre di 
cotlOT Atenèo, e cbtì morte od 
altre Università vi hanno rapito, 
La facoltà, che, più delle altre si 
può dirq.nngipvanìta., èia facoltà di 
giurisprudenza: qui f;̂ !̂  tut ta una^ 
.schiera dì, giovani, che tengono al­
to il vessillo della Scienza, e pare; 
non abbiaTìO altra prèòècupazióhe 
fuori questò^ftìcordo a titolo d'ó--

^ nore: ^Laaducci, : Brugi; Ferrari^ 
Catellani, Mttfredini, Sacerdòti. 

Coiranno riuovo vi si aggiun­
gerà il Melucciij^orii professogM^^^ 
diritto civile a Modena, che viene 
ad occup i l i la cattedra del cpm-

^ piànto Eeiiavite. Anzi, se vi sS i^ 
vo, è appunto per darvenelà no­
tizia, J i r a a tre giorni ché'^a e 
missione del concorso stava esa­
minando i titoli dei concorrenti, e 
infine òggi ha pronùticiato il stìò 
verdetttff'l'ìfà quelli dichiarati eleg­
gibili (degli altri non parlo) r i ­
cordo: il Meìuòci con punti 16, il 
Polacco con 45. tìteCrianturco con 
38, il Vitali con g ^ g ^ ^ ^ p n a d a -
Bartoli con 31. Come vedete la 

/ • • ' - . . 

battaglia si è combattuta specìal-
mente t ra i primi due. lì Mei ucci 

^ ^ , . . , , • - _ I • -

è conosciuto per parécchie bpere^ 
dì diritto civile, ma prevaleva pei 
titoli accademici;4Ìi:^gotìc6o, ànco­
ra fresco neirinsegnàmento, aveva 
per sé il miglior indirizzo scien­
tìfico. La commissione, dopo aver 
discusso a lungo finì col preferire 

m Melucci; ma ; ins ieme ha fatto 
voti, perché il iniriistero vo| 
provvedere prontamente al collo-, 
càrriénto del Polacco (2) dandogli 
la cattedra di Modena, che rimar-
rà vacante. Se il Polacco ha do­

lo deve^Mi iàmen te 
allieta, che é ' u h difetto I t e molti 
p ò t r e b b e r o J « i i Ì a | 

Aggiungo u n ' a l t r a novità che 
riguarda la facoltà di filosofiEi e 
lettere e precisaràl l te il profes­
sore Do Leva, che vu^l (3) lascia­
re la vostra Universiti^pér venire 
a Roma. Le pratiche in proposito 
sono quasi ultimate, e, non ci mòt-
to,dubbio, che u passaggio possa 
verificarsi. In questo, caso il Be-
ioc, professore di storia antica 
della Università Romana, verrebbe 
|Paclova^#i tBonghi , che attuai* 
niente ha Tincarico gratuito di 
stòria tìfliievale e moderna, faito 
senatore, tornerebbe definitiv amen-
te alla storia antica, e il De Leva 
otterrcbW^ffifstoria medievale e 
moderna. 

•'-f. 

Ufi 

<< 

que ed ebff'nella chiusa della con 
fetenza degli ^plstusi. 

A dire il v l S ^ t ì t o i o della confe-
l*énza era s b a g l i ^ , poiché il confe­
renziere parlò contro l'emipcipazione 
della donna nel senso che o&l frli 
- n L I • r\ I - ^ # ^ 

Cinedo però che TU 
dì Padova ci possa gua­

dagnare nel cambio. 

j I , ,- ^ ^ . 

la^"^» — Domani (14 corrente) allò 
ore 2 pom. seguirà presso la nostra 
Banca Cooperativa la terza convoc 
zìone dell' assemblea Generale ordi­
naria. 

Trattandosi di definire argtìmontfc^ 
della massima importanza ed urgènza 
quali sarebbero, Je aggiunte proposte 
allo Statuto, a la nomina delle cari-
che sociali, cosi raccomandiamo asti 
azionisti dì presentàrèi ìé buon nu-
meiro non senza ramraontare'fòro che 
occorrono non meno di iOO soci per 

menti suixi^'^riti.i^.j^^ 
Non dubitiamo adùn^l^jì,, che chi 

ha .a.; cuore- il buon andaméuW dì 
questa nostra istituzione^ non vorrà^ 
certo mancare all'appello. . 

• ' • • • •- •< 1 • • • , • • ! ^ • . ' , - , - -- - - i m ^ ^ f ì % 

Società dei Roduci^fterrài la sua adu^ 
nanza ordinaria domenica 14 nâ ràió'̂ ^ 
press, allo <rià 1 poitó vitella sala io-
prià là Loggia in Piazia Uaità jd^fia-
ha gentilmente concessa dal M H I C Ì -

0 per trattare sul seguente ordine 
del" giorno^!' 
^^if Resoconto morale e resoconto fi-
ntinziàriò: dell'anno 1885. 

2. Reìàisiohè sul conto dei Revisori^ 
3. C^unicaxioni per l'inaitgura-

zione del monumento a Garibaldi, ta 
4. EiezÌoa|)^,di tutte lè^ariche so-

cìa^ì (Ijìresideptej 2̂1 vi'cefprecidenti, 
8 conéigt^rì^ 2' segretàri, 1 ctissìe^e). 

5. Proposta di prorogare per anni 
due l'aumento del sussìdio ai soci; 
malati da una lira a lire due. 

6. Proposta idil^^tribuzione nella 
spesa per un locale per ritrovo serale 
pei soci. 

7. Presentazione del modellò e prò-
posta di un distintivo sociale per tutti 

I . . ^ I L Ì 
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ì Keduci iscritti nella Società. 
Ctìsafferenz», — Ieri sera ebbe 

luogo n^Slfeil^ia (<red4ì̂ ^̂ ^̂ ^ 
la Gran Guardia l'anrffl'nziata confo-
renza sull'emancipazione della donna. 
Il pubblico accorso se non può dirsi 
numeroso era però discreto, quasi un 
centinaio di persone tra le quali pri­
meggiava il sesso debole o meglio la 
seconda metà del genere umaliS. Ed 
era cosa naturalissima, poiché il te-

ma interessava più il genere femmi­
nile di quello che il maschile. Il sim­
patico giovane Macola Ferruccio piac-

b • - - ^ J-^i-i 

(1) Questa è la lettera annunziata 
m\ nostro ttìlegran)m|^di '«'•'? e che 
spiega meglio tanti •importantissimi 
movimenti nei riguardi della nostra 
università. 

(%) Una stretta simpaticaWf^ì^anp 
al prof. Polacco, la cui valentia com 
parì'sce tanto indiscutibile e che, se 
non l'abbiamo fra noi ti ova pure tanto 
riconoscimento dei suoi meritL 

; (3) Ce lo pardon,! r egr^gii? corri­
spondènte, ma vogliamo sperare che 

î  questa notizia non sia esatta. La par­
tenza dèi De Leva non potrebbe che 

^|iijscirci dolorosa. Il PerLeva, questo 
vero padre, com'era ed è seq|££^pon-
siderato dagli studenti padovani non 
può, no, abbabdònaifcìr Egli deve re 
stare con noi per la gloria della nó̂ ^ 
stra università e p e r j j compiacenza 
di tutti gli studenti che tanto lo ve­
nerano ed amano. 

(4) Ma se questo è un brutto cam­
bio non v'è doppia ragione perchè 
non sì abbia a iriàistere vjjip che i 
fatti non sono coDopinti, perchè non 
si insista presso il De Leva? perchè 
resti fra noi non si; ricorda che cosa 

• r • J ' 

ftìcoro a Bologna per impedire che 
Cappellini passasse a Roma? 

(Note della Dir*/ 

fastiene dai filosofi e poirtffii àmant-
tari, mettendo ^^^'^cchio gli incoia 
venienti che ne deriverebbero a 
società qualora la donna fosso sotto 
tuiW i riguardi emancipata, ossia fosse 
in tutto eguale ai àiaschÌ.Previd#fer' 
sino il caso iraproBlDile di una so­
cietà di sole donne. Parlò dì donne 
professoresse, avvoi||t8S3e, deputates-
se, ministresse, canònichesse^H^^dovea 
dire anche papesjse e regine. Asseverò 
che l'emancipazione della donna ati-
menterebbe di mHillloppi il gran nu­
mero dì spostati ì ùuaiu dopo aver 
' :•: • ' . - m m ^ * • . • ' - ; / , , • • • , • 

consumato i più begli anni della loro 
gioventù negli studi, devono condurre 
:!ia.nĵ ;̂ |ita stentata in impieghi male 
rimunerati é non cbnfacentì alla loro 
cultura e posizione sociale. 
ift̂ Dalla donna (che egli ritiene inferio­
re all'uomo nell'organismo, nella forza, 
nell'energia moralo ; e; ncUe facoltà 
mentali,;e quindi non adatta; all'aspre 
JoMe fi|i;che, ir^JeHettuali e morali a 
cmMiftino incontro gli uomini) si a 
spetta la rigenerazione della patria 
nel santuario della famiglia, tempio 
lei destinato dalla natura, e ciò spè 
cìa^mente in quest'efioca dì apatìa, 
di'^èitis'mo, dì straèfflì^^^Wtóterii di 
demaràìizzaziohe quasi generata. 

La nuova generazióne, esclama, da-
L _ • 

va essere generata e rigenerata dalla 
donna nel .||^^o della famiglia col-
l'inspirai^llàiesletìpresijinti dei fi­
glioletti il santo amor di patria! 
Stigmatizzò anche, come si convoni-
va, l'attuale decadimento scientifiGO 
in Italia citando le parole del sena-
toro Tabarini ed osservando che- ài 
giorno d'oggf^^Jp'stro paese gode 
pocsÉ stilila all'estero ^erèh^'noii sì 
stamparlo operò dì heî bò e di meri-
to, bensì si sciupano gli ingegni in 
fràscnerie, in bozzetti ed appendici 
di giornali; ed ha t i^i t t^a ragione 

^M mondo. 
A; patto veruno^^^flig^or Macula 

vorrebbe concedere alle donne il voto 
icp p^r .non 

Si ap!|^ei(;«iA le nost^sincerff!^^ 
graiiulasionì, mìa ci pei*feetta puri 
richiamare la sua aTOnparie special 
mente sui vini ed i pojfcli neri. 

A proposito del letitìcanta liqfWà 
• • - - ' • • " • i ^ ; . = . 

che dalla vite e t i ^ t , l'altro giorno 
abbiamo veduto un quinto dì vino, J 

™quale non aveva^<5he il nome di vin 
SUO 

' • " ? ^ ^ 

f 

•Av^'ié,^. 
ê ias 

amministrativo, e 
correr pericolo che sia tolta di mano 
ai; sesso^Alte, l ' a m m i n i s t r a z i g p p « 
-direzione della,cosà pubblio&ner l'aiP 
maliatrice ìniluenza che potrebbe a 
vere una bella siodachessa od una 
bella .ministressa sui consicilieri co-
munali 0 sui deputati, inuuenisa am-
maliatrice simile a quella che «serci-
.terebbl^na 

••giacché il suo'^'^lore rassomigliava 
moltissimoiPÌft:^o dell' inchiostro, 
lasciava in fondo: ai bicchiere un tfi 
pèsito abbastanza voluminoso e nerap,;;? 
stro a tal punto che lo abbiamo giù-
dicato negrofumo. Quel vino era del 
cosi dotto vino dì Barletta che serve 

• • ^ 

molto bene agli^^^i per tramutare 
U ĵacqua in^^fìi^TOhe: CriMo . nelì. 
nojtz'e di Canan. Ciò in quanto sp fW 
allo materie alimentari. 

In riguardo pei alle latrine, paa-
sandp per carte coìilrade dolla città 
si Eente; nei giorniMji,sciròcco una 

e e ciò eziandio sul 
frequentatissimo paaseggìoMidsir Pe­

trocchi al Prato della Valie. 
La prélodata commissióne sanitaria, 

a nostro sommesso avviso e vÌs*E l̂a 
tremenda minaccia del choUra, do 
vrebbe far visitare tutta le foga è e 
quelle specialmente a y^|chio siste-

, pojjC!̂ ! n»oÌti:proprìet^¥tdi: ;càse 
coî lilfi,nano a far vuotare da molti 
a^o^|^(^ ò 7, cioè da quando il: Muni-.̂  
cipio emanò l'ordino del nuovo siste­
ma) ,ì pozzi neri eollanto della pafte 
liq'ujda per non esser ..obbliaati^Éìl 
Spesa della riduzióne dei medésimi 
fecondò io {irescriziòiii. Quindi ne de­
riva che ^i'Va forniàndo in e ^ ^ n o 
tìtrato profondo di matèria solida; ta 
quale impesta lè^:èasò e le contrade è 
può essere, î n potentg^iuto alla dìf-
faaione dei morbo abiàtico, proiiidìeanÉ 
consuUs f 

• 
^ - I 

Questa Associazione riprenderà le e 
: , . • • ' , • ' - . ! • ' . - . • , • • - • ; . 

sercifcazioni iB le lezioni di ginnasttoà 
col giornp^dì funedi 15 
épÌ)m. nella PaìestrPóodnunale. 'mm 
•"JSélii iiel- carsne^àlss.'/—. È'la 
mattina :e un forestiero deve andar­
sene vtal^Rhcamminacoai alla sta»̂  
zione ferroviaria ed ha seco due va­
ligie ; /sente dunque la neceBsU|i^| 
farle portare d ;̂ due ragazzini che 

; < 
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corr.#lie ore 
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:.«s-?^yvocatessasuigìu-
dici 6 SUI glglliliU, 

Datremancipazipna della dònna Pe-
gregiò conferenziere te tór t^^ iogl i -
mento della famiglia, radice e base 
della società umana e del civile pro­
gresso: egli assevera che la donna 
non deve scendere da quel trono di 
amore, di grazia di simpatia su cui 
l 'ha collocata la cavalleria mondiale. 

"Uria lode siriceraqui merita i r gio-
I - I • * • ' • 

vine conferenziere per la franchezza 
con cui esternò le sue idee ed i suoi 
gpnvìncìmeilti contrari ,aì princìpii 
professati dai suoi correligionaìrìvipu^, 
litici, che sono i radicali monarchici. 

Per dànMìf deré, quella di ieri 
sera fu una bella conferenza; egli dà 
molte buone speranze di sé, e noi ce 
ne congratuliamo sinceramente. E le 
nostre coìa^^Vatulazioni riusciifanao a' 
lui vieppiù gradite sapendo che noi 
EnJIitiamone! campò diverso inquanto 
riguarda alreccancipazione della donna 
e cW'fin massima i nostri convinci-
menti sulla natura ecc. della donna 
sono ben diversi dai suoi, 

• " ailwSsio.' wailtftswe- ^•-; .JXpmani, 
"ricorrendo il genetliaco del Rè,1l co­

mandante della divisione militare pas-
sera in rivista in Prato della Valle 
alle oro 11 ant. le uuppe dì questo 

io. 
J 1 ^ r 

• ]0ikiilclÌpÌo^ssIt '«i 'liÌjp'--.Sap'-
piamo che la commissiono sanitaria 
municipale spiega molta attività nel 
disimpegno delle sue mansioni e che 
già procedette a vari sequestri di 
generi alimentari nocitS*%lÌa salute. 

m 

tt 

gli si^i,erano fatti ffWfcno ; una ^^ 
dà all 'uno, e la seconda all'altro 
:dìcendo : — presto, che devo andare 
a Èoviii;o. 
I I due ragazzini non se lo fdcero 

ripetere e vìa; rinó di fianco,ma l'al-
Hrò un ij^fciùyndifltró. vMa3.tìU^af ̂  
fu alla stàzióW' gli ai presentò uti 

,*s?ì4̂ ¥oh I disse toccandosi la fronte: 
r • 

dove devo andare? 
• • . • ' • • ' - . • . ' . 1 - , 

— Î p domanda a me?, di^aài^il-iri^ 
:g^z|f*Bhe gii; s t a y i ^ fianco. Eoipse 
r altro lo saprà. 

«- A Rovigo, ha dotto ; riprese 
questi che intanto era giurUp^anche^^ 
.esso. 

E cosi il forestierp sì ricordo aove 
doveva andare. 

tableau! 
(?lrc®li0 ' F l t a ^ n a o n t ^ e . --.'.Li 

Presidenza ci comunica che il rjca 
^ - , _ 

vato del Concerto di Banefìcenza, dato', 
la; sera del 26 febbraio p* p. nella 
sala della Gran Guardia, ed ammp 
tante a lire 243, venne erogato p f 
intero a favore dell'Istituendo Osni-

u j m 

^..^-

a-?' -ni 'H 

i i -
t '•- _ ? 

•SUfSr, 

h-

M 
I . -

pi 
zio peglì Incurabili, e quindi trasmes 
so alla locale Congregazione di 
rità ; mentre^^^spese, îW una cifra 
che avrebbe assorbi|o^ l* introito, fu­
rono poste ;» carico OT^fònW'^o^iate. 

La stessa Presidenza bòglìe questa 
occasione per ringrazile di nuovo 
pubblicamente la Onorevole Giunta 
Municipale, gli Egregi Artisti, Mae-* 
t t r i eBilettanti, il sig. Bplelli, e quan­
ti altri tanto efficacemente coopera­
rono alla perfetta riuscita del Cou-: 
certo. 

Quanto prima tratteiniimento privato 
con piccola orchestra, 

Àrrent to . — Perchè fuggito dalla 
casa paterna veniva ieri arrestato 
certo M.V. d'anni 14 da Venezia e 
subito dopo fatto rimpatriare accom-

Inagnato da uno dL.quest^^egQuti 
aî  p. s. 

^ ] . ^ ^ 

S^i JZti ILT"^ 

. " f iUW^^ ' . - ^t^iri^^lHUl^SllJ^LV^^: ;*S^E^>UT'' ; j * ^ ' . i . . * > l ^ -

> . i ^ ' . . . 

ri'^^JJ-]J^^ IJTFJf ' 

. i ^ l i S t t ^ ^ ^ ^ j ^ . : - • . '.j?^feii&n 



• '•Si 

l - : ^ 

•^"t^.:';^. 

1 - ^ - 1 m-

:;0^£Ì:K 

^ì^mM 

& , 

% 

-• 
( I l -

.^M^ 

SI. 

Qotté ecQrsA 
IgStti l a a r i f i t ó b o e b ad aprirò %ft 
Cnestra dei pianté^ireno dell'aljità-
aionó del 8ig. ^ ^ r o n i Vmcfifizo in 
Via B ^ W Peliogdno, ad in danno del 
,predetto sig. ^ g r o n i rubarono le 
•cofìiifie della fineatoi^del valore di 
4ire 12. 
. •••Vpairm "Wcrdf. "—•. Stassera^se-
"Conda rappresentTOOna straordlnlria 
4e\ Barbiere di Siviglia. 

'Prevediamo un teatro splendido.? 
Il braf^ji^^impresario Bolelli potrà 

Tìompire cosi esilfltatìtemente la sua 
cassetta."^*^'' 

E labra¥lssima Lodi e l'inimitabile 
Idiglìitìri, ottorranno un secondo 

— La Saffo 
senza infat 

• 

Li i" . - 1^ 1 

F'I.-- : . ' 

nonfo. 

di Belot e Daudet '^^ 
^ r 

mia e sema lode, ^rm 
La c h ì S ! della commedia laseìò il 

pubblico con un palmo dì nàsoiiw 
Il teatro e naaion^^.e straniero 

abbonda di qu^||9 g ^ ^ ^ i H i donne, 
.Ritratto sulla scéna^^^^Hikdùe artisti 
" francesi, - iw»-

Lo svolgimento^ll 'azionsé strano, 
bizzarro, assoìutam^g^Jej^l|gatò, quitìdi 
privo di interesse 

La soVi^g^p .poi nòtìfpofc^^^^ es 
sei^plù: iiìfeììce. 

Non notammo che, un ume9»p^ 
" '̂plauso alla fine del primo iitto; gU 
altri quattro atti pUs8aro^_ sotto si-

L*eaecuzìoafliuonaj non oulma.---
t empre biavissimi il Maggi^d il Fa-
gi^ff l i r-Bravev assai la Maggi e là' 

erri GrSssi. 
* Un salato cordiale alla compagnia 

• I \ 

tìbo oggi sì re^i^ad Udine, 
:' l e l l i u A o I9Iaig|@aI@. "Programma^ 
4el concerto, che darà, la; Banda del, 

"^Comune di Padova domefiÌÌP'i'4 cot' 
f ente dalle ore 1 alle 3 pom. in PJaZ' 
za Vittorio Emanuele: 

.,- Polka,J5rÌ£co, ". ^'- • . 
'2. Daett|>,̂ .̂ /Vorma, Beilinu 

»% Pot-pourri, Me/$stofeZe, Boito. . 
4 , MaWffip Om e Semp¥e^ Qmtài 
•S. Sinfonia, WxQnùn^ Thomas. 

Marcia^J^N. , 
Upm fiiPffi. — Lo zio Bernardino 

va a suo nipot#^ 
: --Valili: ragazzo^^iòj^^tu hai inte 

l'esse a che 10 viva¥4l;piu lunganaien-
tó possibile. Noh spno bn ^prodigo, 
io , e piiì vivrò,più ti lascerò. 

hnl^l^àstSenza dubbio, zio mio,|^spondo il 
ipote coi sqé^più grazioso sorriso... 

Ma, ioQne, non bisogna mai esagé 
("raro 

Teldemani 
^•••edJ 

M i ; d i ^ ^ W a , quindi 

tri molti è conpsciuiÒ cÒTOfeUtto 
principali organi Banguiniacatotelo 
fatti malato quest'organo rindWmùd 
intristisce e^^iene ànemicOkLe febbri 
periodinhe sono là più facìlaiĵ ojitìBa ad 
alterarla. Setnbr.a cheJ^^pàrasBiti che 
le produgiìi! circolaridb- n^l' sangue 
la prediÙgpno e le gravi malattie dà 
essa risultanti sono ribelli ad ogni 
tratt^meiìtoj se r.oh siipinó' co^^à l^ 
mente distrutti da questi invisibili es* 
seri. Lo sciroppo di ParìgUana compo­
sto dal dott. Giovanni Mazzolinì di 

i j^pma^lpl più potente rimediò ppr 
guarire le malattie di milza essendo 
un sovrano depurativo ed, ari.ti paras­
sitario. Le innumerovoli^ guarigioni 
hanno fruttato aU'autorr^moUir,BÌmi 
premi ed onorifieenze e basti por tut-

Ŵte, la grande medaglia d'oro al merito. 
SI trova in tutte la buone farmacie 
del mondo a lire 9 la bott. 

Dapositì in .Padova presso la Dro* 
sheria Dalla Baratta, Via ex Portici 

g^,;Alti:i farmacia eav*, Bofeerti - " Vi* 
cenza farmacìa BtlWnù IOÌQTX •« Ve-
nezia^lkff^acia Boinor — VeroQ,|i^dro-
gheria iVfigrri. 

• i^ 
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cttacoli d'oggi 
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TEATRO VEnciì — Si rappresenta 
l'opera — li BarUere di Siviglia — 

. , TEi^M^AmRALBi.-is'^i^irfltteriimehto 
di prestidìgiiazionfl De-Stefani^iOre 8. 
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Rendita italiana 5 p,Q[Q 
contanti L. 
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corrente 
Fine prossimp^^ 
Genpfe , v,. 
Banco,̂ Mpt'a '" 

Banche Naaiòhalisàm 
- ' 1 T ' ^ : i 

Credito Mobiliare, -i 
Ci t az ion i Venete. 
B ^ f ó Vebete 
Cotoniselo Veneziano. 
Tràmvi^ Padovano . . 
Guidovia . 
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dti&éft» € l w l l é 
el 8 Marzo 

TSfflScItes Màschi N. tofFenimine !,> 
I?Ia#iPima«SBif.— Dariieletto Carlo 

fii Gibvisnni, guardiano idraulico, ce­
libe, con Bertocco Maria di Felice, 
casaiingH, nubile. 

Calore detto ^ | l i n Visorio dì Da­
niele, villicoj delfte, con Michelòtto 
detta Lello: Anna di àngeìo, vìliica, 

m cile in-

I • 
^> Ti r -_ 

\ . 

Tutti dì Piidovà. 
MonglN^iuseppe diWigiv ingegne-

(•̂ e, celibe di Verona, con Belonio jSl-
vira fa I^uigii^jiossidente, nubile, di 
Padova. 

Biisini Giovanni di Giuseppe, ne­
goziante, celibe, dì Leg^ago, con ViO' 
lani Santa di Giusto, casalinea.nu-

uh'xU, di Padova.; « ^ ^ 
BarbierttìlMSV "̂^ Antonìó^Wzo-

l a f e ; celibei dÌ;^armeoÌa, con Vec-
.«hiato Antonia di Costante, sarta, nu-
^^ije, di Padova. „ 

M o r t i * — Bampàz^ò" Natale dì 
Pietro, d'anni 1 — Sandrinelii Mar­
tini Maria tu Fruncesco, d'anni 71 li2,t 
-Kovernunte, vedova —- Voltan Mazsu-
catò Gaetana fu Antorsio,fd'anni 64^ 
.civile, coniugata — SeustittO Benl̂ i-ì?*' 
4etto fu Vincenzo, d*anni 70 li2, do-
f]aastÌco,'con'Mgtìto — Cestaj-j^Ànikea 

"di Antonio, d'anni 39, custol'e, celibe 
—- Calore Galeazzo Anna di Angelo, 
d'anni 43, villica, CQpiugatà — Foc 
Carlo fu Pietro, d'anni 21 1|2, sarto, 

f.'Celibe. 
^̂ ^̂  Tutti di Padova. 

Testi Graziadio. fu Alessandro, d'an-
jsil 36, facchino, coniugato, di Verona 
— Martini Giuseppe di Antonio, d'ati-
sii 20, ortolano, celibe, di Verona. 

iba aiattl^i^ cha^slK antichi riteao-
vano come or^txio assolutamente muti­
le, dopo gli studi di Carlo Maggior 

. OH affari sono calmissimi. La Ren-
dita ebbe prima un pò di favore, ma 
pòi si ihdebòU. 4^* 

'̂ L~e Azioni Mediterranee si sono ce­
duto ,da 588 a 587 f. m., le Sicule 
non si trovavano a 575 a il Cotonifi­
cio oscillava da 309 50 a 310 fine 
mese. , , , ' 

Cambi stazianari a di , 
contro- ; 

lBa«la<BO. — Gli incanti dell' inda-
cÒA d̂elle Ihdie ObcìdeSta'testerminò il 
iWel córn mese. In compieésOifci/ fu 
animazione, con sostegno e in talu|i|;, 
qualità riaUp. _» 

La Spajgna e l'Italia fBCQro ordi-
naiioni i^mpdrtahti : meno ne fecero 
la Germania^ e gli altri paesi del Con* 
tinente. • : ' _ ,[ ''^\ 

tie previsioni per 1* indaco delle In­
die Oocidenialì sono a tuUo favore 
dei detentori. 

Gli accanti dèll*indaco delle Indie 
Orientali incoin|||céranno il 12 aprile 
p.'v. Dicesi che 'l'assortimento con-
sisterà principalmente di indaco Kur-
pah, che è quasi tutto umido e non 
interesserà gran fatto i compratori 
.del-.Coi^l^en^te. •• • .^^ 

j%cl«|!|4,'àar^arlastìt — In^ questo • 
prodottò nj^ipnale e ' l ^ l f un risve-^ 
gUo sulla piazza di 'Genova, e diversi 
contratti si fecero al prezzo di L. 470 
a. 485 per 100 chilog., con viste di 
rialzo. • . 

l^J l I .?-^ Sui mercati :siciliani e* à 
scarsezza d'affari, causa il persìstente, 
sostegno di quasi tutti i possessori. 
Si prevede però possibile e non lon­
tana una pieganî xê Bo le facilitazioni 
di prezzi, tanto per ravvivare uaiPoL 
più gli affari. 

La piazza di Genova manifesta già 
tendenza a ribassi. Non cosi i mer­
cati piemontesi, sui quali, per elisia" 
pio, il Barolo accenna a volar supe­
rare perfino le L. 120 all'ettolitro. 

%ì. 
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13 MARZO 
Par la venuta in Toscana der duca 

Carlo di Calltfia con molte forze, i 
capi do'ghibellini nel 13?^7, s'avvisa­
rono dì chiamare ia Italia Loiìdvico 
il Bavaro opporre forza a forza. Ven­
ne questi a Trento ove tenutosi un 

an parlamento, i cjoi aei^ipopoio 
ìbelUnì conchiusero cff^ì^gavaró 

venisse pure a prendlre la corona del 
regno, prometteiidogit essi inoltre 
lentocinquantamiift fiori ni d^oro* 

li Bavaro pertanto n # t t 3 marzo 
si mosse dà Tronto scendendo a Co-
mo, di dove poi allargò le sue cpfe 
quiste del ohe ^ a p i ghibeUini e 
bero in seguito mpito da pentirsi. 

La chiamata degli strahìsrì in Ita­
lia, nella maggior parte de' casi, fu 
opera degli italiani stessi, in causa 
doUe loro intonatine, discordie I 

/'r. 
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tih nuòva con ^ 
|I^S*IS 
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Giornale dei Floricoltori dì-diletto; 
esco in Torino, Via Alfieri, N. ' 7, in 
elegantissima edizione illustrata di 12 
pagine a 2 colonne. L. 3 all'anno. 
J ^ m o nu,mero_contiéne: 

£e Araucario, con ìncis. —^Alleva­
mento degli, uccelli di gabbif! Il Ca­
narino — Le ««vj tà^nfere pellSSG 
con 3 incis, — ,If B'^^clere, con incis. 
— Lavori mensili del floricoltore — 
L'uso dei piedi nella Semina e nel 
trapianto - Vivai, con 2 4ÌLC1S. -
Talee.— I vermi nei vasi di fiori — 

piante in vaso — Come sì ag­
gruppano in mazzo, le viola del pen­
siero — Ornamentftzìonevdei giardini 
po^ 19Q iilùet. L. 2"— Importazione 
dei vegetali dall'Italia ih SvizzerSWI^ 
Girasole mostruoso — Cedrus Deodora 
pendula —-.Gli alberi millenari — 
Toxicoplcea^humbergi ^ Fiori e ^mm 
fumi - - Piapta anticolerica-i Aiuola 
N. 13, con incis. — Libri e giornali 
— Cataloghi ricevuti — TOcola posta. 

Saggi gratis dietro richiesta in car-
tolitìa dopp!Ìk. 

Il Gabinetto, in 
sigli di minìstrl^^nuti TE questi 
giorni, per esainuiare e discutere 
sulla situazione, determinata dal-
rultìrao, voto, ha deliberato di pre­
sentarsi; compatto alla Camera per 
propugnare !'approviizìone dei 
provvediinìenti finanziari, che sono 
ajrordirìé dèi giorno. .̂ , 

idbabii monto 
per Buca tes i^ 

^ ^ m e . o g g i . e e r Hisdì», 
tato di parie pel Re^ 
la ratifichfl partìrann 
.,|MnBdì dflfSrtoai. l volontari sorp gi 
^Wongedati|^4ulte le diaposìzìoni,sòl 
prese per una ìmmedìatftgJeBiobìlìti 
ione. 

F4-**-r--

F. ZON, BWeitore 
ANTONIO STEFANI, Gerente rè' 
»-Mia3ESTi 

* • 

Torna in cartipo là voce che 
Mancini, verrà nominato cavaliere 
dell'Ordine: Su^fènao della An­
nunziata. Il titolo pjr i'ofìorifìcenV' 
za sarebbe l'adqùlsto di Massàuà, 

-y 

Fra i graziati si trovano anche 
quei giovani che furono condan­
nati pei fatti del 13 lùglio scorso 
a San Pietro. 

; r . -v - i^ ha,,Gazzetta' Ufficiale pùbblica 
l'ordine dei giorno de la GàSifèra 
per la seduta del giorno 15 còrr. 

L'ordine del giorno porta in te-
j : discussione del progetto di 

omnibus finanziario. 
^^^ella seduta del 15, Fon. Nìco-
téra domanderà la sollecita discus­
sione dolila sua interpellanza sulle 
costtuzioni delle ferrovie meridio-

l ì : r 

mA TE DEL FEBROa oosiraMM» 
—dicBoa un modlCQ adanoMàim^ 
che (iFtonsaltó per s^ngm^ 
anmalatjijil anemia e clotosL-r-
Wa guaì Fèrro deoo dare a mta 
figlia?gliaomandd la madre.— 
Il FEÌÌRQ BRAVAiS.WrispmeB 
mmeo.glaccnàWlmr&paruziom 
ùM si aooicina dlpiH alia fórma, 
sotto la gitale è contenuto UFerro 
mi sangue, ed in consegaema, i 
suoi effótti sono super lori u mini­
ai tatti gli altri ferruginosi. 

Doposito nella maggior parta dsUo farmao/». 

t-rKfi m lì 
h^-.^rtìi^i/C-^È .".] 
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BHEca W a il. Deiositi e 
SOCIETÀ' ANOMIMA 

SEDE VENEZIA, SUCCURSALE 
Vedi IV. Pagina 
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là famiglia Archambault di Assun­
zione, Canada, ' ^^^,- : ''" 
: Giorni soiio in quella faniigUa si 
celebravano, contemporaneamentl^^ìi* 
matrimonio del giovine Archambault, 
Itì: nozze d'argento dei suoi genitori, 
e le nozze 'd'oro dei nonni. Tre nozze 
e tré generazioni. 

;:SéFmiio'"ssile§^ió,':'-i^AEeadinff,-
Pennsylvan^lj^lj^tedètó James W i ^ 
ter^ tenendi^nn bocca il capo di ùtìv 
tubo di gommaj del quale l'altro car 
pò aveva applicato ad un becco di 
gaz col robinetto apèrto, si è suici­
dato. 

^ - ^ '-••:-• 

go, tre persone che se ne stavano 
pacifìcaraentèi nifevedere l* incendio di?; 
un gran magazzino di carte dipinte, 
furono prese da|.^^g9lo e dovettero 
soccombere. 

»Ia@©la©^o a i " toislém. — Le si­
gnore americane hanno adottato un 
sistema per mantenersi fresca ed ab­
bellire le carnagione del volto; e con­
sista nel dormire la notte con una 
maschera fatta dì pj^nno imbevutoadl 
un unguento apecìalÉ^* Ĵ  

Queste maschere si vendono còs 
ora in grando quantità nelle princi­
pali città desìi Stati Uniti, e si cal­
cola cfee a Filadelfia soltanto ,ne fu­
rono vendute duemila in una setti-

• • . - . 

. ^ - ! ' : l . ~ - - . ' • 

ll0OTBa, 13|^re...8.15'ant. 

Fra "le onorificenze" al valor 6i* 
vile trovansì premiati.jg.glla meda­
glia d'argento Rossetti niacchiriist.a 
a Ponte,di Piave, De ;^esarò fale-
gnarae di Padova, e Giacometti.car-
rettiere dif*iE?adpva ebbe ia meih 
zione onorevole. 
• '^^^L opposizioffF^errà semta 
lunedi per ' ̂ î èndere : accordi di 
fronte airomnibus. Fu pregato Za 
nardeih 

MACERATA 
ANNO 

J 

DI ESEBCIZIO 

•im 

f.% 

JiiX'll^'-li© 1SBÌ"§BI© pras'Iiftfio^^i-'Esist.o.-
no oggidi nel mondo circa 2000 lin­
gue e 5000 dialetti parlati. ,,.̂ , 

Di queste 2000 lingue circa 850 
s l ^ s t f ^ r c l a s s i f i c a t e : 50 di#^esse si 
pad|no in Eoropa, 150 in Asia, 100 
in Africa, 425 in America e 125 in 
Australia. 

•Ut ^àm^Ok mis ta ehr 
— La moglie del negoziante in Via 
Lincoln, N. Ì38 a Palermo, fu colta 
da atroci dolori al ventre e per far­
seli passare ricorse allo strano ritne-
dfo di ungersi tutto il corpo col pe­
trolio. 

La disgraziata rimase sola in casa 
e sentendo freddo si accostò al fuoco... 
che le si appiccò alla veéti imbrat­
tate di 'petrolio. • - -^^^^ 

JLift disgraziata bruciocon^^^-ti is-
zone; fu trovata completamele car 
bonizzata. 

Aveva 70 anni. 

Tei.i3C& 

(AGENZIA STEFANI) 

lorllasti?^ t» . .—La ' Commissione 
del Reichstaej respinse a grande mag-
gioranza i due primi principali arti­
coli d.el progetto di moàopoiio degli 
alcpois. •^i^"; ;; 

S?»rig3, 41B. — Il consiglio di Sta­
to dichiarò ieri, colpevoli di abuso i' 
vescovi dr Grenoble, Seoz, e Belley 
per le lettere che diressero ,^1^ loro 
clero in 04e|^|)iphe 
fatta dal Ministero il 6 ottobre. 

• •" 

Vieaaaia, t S . — Camera •— La 
p,ropu8ta di ^QÌiiXY^Ìxmxed onde rego­
lare mediante una legge, l'appUca-

;;?iZÌon6 delle diverse lìngue dell'imperoj-^, 
^vénne inviata a uria comnoissjone spe­
ciale con voti 208 contro ^8. Gli czechi 
^ l i ì ta l iani , del Tirolo, votarono con-) 
%, — raa/'è dichiarò che, vista rim-

portanza della '^^st ione, il governo 
cercherà di riuscire iW un accordo 
serio colla commission|j,^cercando una 
forraola tale da non urtare le legit­
time pretese dì varie naziÒhij|i(à. 

I n . B ì i l à to 

î l̂eme bachi cellulare a bozzolo gì» 
di razze indìgene resìstenti^vò riuscì 
tissìme, proveniente dà speciali alìa-
vamenti fatti nell'Appennino centrale^ 
e garantito ii&iriìune da AÉ̂ ***̂  "^ 
li. AJ: |e@r o^gml Flavia 

g n a i u m l . ' ' 
- \ , y n . t ^ ^ L j _ _ | i - I * ^ 

Pèlf PADOVA rìvoigere la commis 
siòni'àll 'tìnicoràliyèsentant^^igàòir 
iiresgi0MÌsK ®h&vt^\Fattì^^cSa 
*OK,Ìo pressp|W%uale trovasi oatensibil© 
il campionario de bozzoVit̂  

±. •vi? " • • : . 

=* 

t-
- • 1 

'i'^';''. 

'->> 

if> 

i. 

CBIBURGO DI VIEmA 
i il Pédrottl VIàdel Stfc8;t 

Specialista per otturaturo di BeatS 
Applica H^giéft. e 0«)»4tèK«^j< 

condo la nuova invenzione 

. * ; 

«E 

• 

ya.-H-?r ^i.;.ui^'!^iai 

il lelÉa É iììm 
B^ 

fa piùi beila L 
pelle e le dà fra 
schezza? 

,. ^..^ff=C^^%Ì-y^.-^^'^ 
PrtW* 

eqHa jS^^.^fjtl 
(^%. 
^ È ^ 

ririfregcft o pr^" : 
serva dàlie rugiitf^ 

_r v-^i" "•'irflt r 
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Rdccomo^t^diamo a tutti i nostri 
corrispondenti tre cose importan­
tissime : 

La brevità 
La chiarezza specialmente nelle 

indicazioni dei nomi e delle cifre. 
Gli originali scritti sopra ima 

sola facciata delle cartelle. 
Doli 

C a i r o , -ttlB, —Ih seguito alle nuo­
ve istruzioni ricevute, MpMktar insìste 
^el domandare che gli ufficiali del 
battaglioni destinati a; Suakim, siano 
niussuimani. Woiff domanda che gli 
ufflòìalì superiori siano inglesji^f 

Parecohi consigli Idjtógenerali; 'ap­
provano il progetto dCMouktar^jjiya 
rioreanizzasione deiréseròito egiziano. 

«?aÌH!ffl», -13. — Dietro esigenze del-
l'incaricato d'affari di Frància, si sta­
bilirà uh post¥^ilsolaff' francese a 
Suakim. 

• • fai ©a^icjììito 
€€pnoa^ * S . - ^ I consoli d*Inghìl- ' 

terra, Francia, Italia e Russia visita­
rono ieri il duca di Edimburgo, che' 
li ricevette molto cordialmente. Le 
bahdier|i,i^di Francia, Italia e Resaià 
erano inalberate sul vascello de!Pam*# 
miraglio inglese. 

K»ae*roli.iirg®, -4». — Il Joxmial 
de Saint Petevshourg conferma la riu­
nione della conferenza in questa set­
timana a Costantinopoli. Soggiunge 
che si aveva dapprincipio l'intenzione 
dì aderire a un accordo turco-bul­
garo mediante una semplice riunione 
di ambasciatori, poi, per deferenza 
verso il sultano, al decise la con 
rènza. Terminati i lavori della cò'@ 

F • .\-^^ ''^•1', 

a fi 
%A i-

la^^iia la migliore di tufc-

iespos. di Tonno 
Fpff lSJS 

m-

*™4 

- - i - J—"r-" — ' • hi - 4 

- I 

I f S Vendesi- al,p^^^^ • 
-̂  **: di L. lassa la '̂bóU.'i-^ 

Inventore e Fabbricante A. Bral-
in PADOVA. 

••••••BtaafcKja?gi-iTiFw.ìHrr^rmiTì^i^miii!tiirn^ i il i^itiIMMiaÉlli i i i i i i^iMiBi^iMW—•B!'ji i^^ag';^ag^ 

ISIISaiBss vendibile dal Ùena^ parruc­
chiere, Vecchia Valeria. " : 

•VeaaeKia all' UffidoAìinunci del gior* 
naie Là Venezia — dal Be^i,^ 
zohif parrucchiero pr6famief#^§i 
Maria^^^l^'^Ascénzion ~ Bertin' 
PnremOj Mercìeria dell'Orologi§||^.J| 

VIConK» da Francesco Fagiani ^ÌB!^'' ' 
, za delle Biade. : * ^ - , 

Trewfl^^da" • Giuseppe NaUssOf yìt^ 
Lorenzo. 

^̂ Ĉffll'kàfts da Augusto • Vena, _^^ ^ 
ziante in chincagliorie, mercenir'^^ 
modo e protamerie ecc. eco. 

Patìlowa da Lorenzo Dalla Baratta^ 
droghiere ai Pedrocchi. 

JEstfe dai Fvskie^^Mmeghello» . 
HSs^lj^o al rìè^ùzìo''Antonio Mìnellù 
l'̂ &wlsis» al ne^oz. profuttierie Bacften 
Vtóff-tssaa da L. E* Cominit h^QXttm 

dì Pubblicità, Piazza Era, N.26. 

• : . • / • . 
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llAsìonisti saldo azioni vecchie . . 
aiBanca Nazionale Conto disponibile 

• SJOaBSaYB^^ . • .: . • . • . . . • . 
4|Efretti di cambÌQÌn,Portafog!iof?j^:;; 
5iE(f0tti m Sofforenaa . . . . , . 
ejCrecliti in sofforenxa degU e8ercÌ7,i psrecedfìnti 
7JSovvenzioni su pegno di TìtoU . 
8 | » » » Merci . 

#K9JBiporti . . . . . . . . . . 
lOlValori diversi . . . . • . -.,.. 
llJElffftvkpubblici e valori industriati 
IQJPariecipazioni diverse . . . . . 
Ì3JGont ico |pnt i garantiti . . . . -
i^JBuncha e Corriapondentì diversi , 
iòJBeiìi stabilì. . . . . *, * * 

GIMobilio . ". ,. . . . . . ' • . 

L. 2,525.-
» 7,172 25 
» 533,002 73 
» 10,289,757.58 
» i,il9.05 
» 26,22512 
» 397,580.10 

:B 663.040.50 
j 805,93145 
» S0:534.64 
» 4,174,482 — 
» 174.800.-
» • ' 6p46.90 
V 1,402,808 95 

300,000." 
16,000.-

Deposit,iJiberi a custodia . . . . 
» / ^ ^ f ^ r a n z i a operazioni diverse 
3 ^ ^ dei funzionari a cauzione 

Debitori in Conto TiloU . . • • • 

1/^-

t 
^^ -_ l - ' i r -

Spese e tasse corrente esercizio 

1,019,004.-
3,482,346.96 

520,000.— 
52,457,815.-

Totale 
• I 

. . . - 1 *i 
- i 

>-—I 

L. 13,87,7,1955.27 

1 1 . . . 

' i i ^ ^ i ^ ^ ^ 
8;08I965.96 

31,330 37, 

L. 26,993,488.60 

|W)=-

w. 
- I ' = 

• - S ! | % 

SSI"VO 

- -': 

1 Capitalo Scoiale . . 
QSfùnào di riserva . . . . • . •> . • • 
slOredìtòri in Conto Corrente fruttìfero a tassi 

diver,|i|g,̂ .," . .• . ' , • . " . •. . . .; *" ' . . 
éiCì'editori in Conto Corr. disponibile sens'int 

L^Ti:Lt' 

^r^^^t? ,» » non disponibile 
eJBanche e Corrispondenti diversi . . 
PJEffetti a pagare . 

apJjChéques a pagare. M 
yfVaglia in Circolazione Stabr Werc. 

iÒlAzionisti Cedole in corso ed arretrate. 
j f I' 

iljDepositanti diversi 
lalConto Titoli presso 

' • • 

L, 11,320,239.87 
» 2,617.40 

.̂ ?^^». " 42,362,77 
' ^ 2,633,074.84 

105,170.78 
50,756.70 

7,279.70 
4,670.23 

¥;. 

3 

7,350 96 
2 ,457 ,615 . -

4 ,000 ,000 . " 
167,597.59 

r f . 

» 14,166,172.27 

I . 

lalUtili netti deU'esercizio 1885. / 
lilUtili lordi delcorrente esercizio 

ente esercizio SlBisconto del •!:l ^m: 

95,217,09 
98,020.05 

^..^Fl^ ^^ - ^. - r L ^ . X - C -

Tenezià/ii M zo i8S6m 
- . . . . . 

IL Presidente 
GIACPMQ^ICCO 

(•--

8,084,96596 
383,515.64 

% • 

3> 

>"SnSl'!:S-:!^-i>''--^ 

L. 26 ,903,488.60 

é 
--.-J ".•; 

j ^ v L - ' ^ - . ^ ' 

1 - - 1 T " •^.|,-^ 

I Sinda 
A . COLLE 
A. PAKENZO 

OSÈHTHAL 
Banca r iceve denaro in conto 

correr ì te , corrispondendo 1* in teresse 
tìel ' ^ ^ , . 
3 OiO 'Ji Cpi^^io dispon. con fac 

ai correntist i di prelevare sino 
a X. 6000 a^ivista , ,e |^ | r somme 
Buperìori con t re giorni di pre­
avviso. 

3 l \ 2 0 i o per semine vincolate per 6 
vcesi e ol t re . 

Gii interessi sono nett i da r i t enu te 

A. BESOZZI 
ll..Oapo Contabile 
À:FACCANONI 

% 

a^mtu\izzubiii semest ra lmente . 
•Sconta effetti cafnbìari a due 

rme fino alia scàdenz%,di sei inesì . 
^ ^ ^ • ^ 

Fa anticipazioni sopra depositi di 
Carte pubbliche valori industriali e 
sopra Merci. 

Riceve valori in semplice custodia. 
Rilascia lettere di credilo per l'Ita­

lia e per 4I^Estero, anche per la China 
ed il Giappoifie. 

S* ìpcffica deir incasso e pagamento 
di ^cambiali e coupons in Italia ed al-
VEsterol^'^-

S'incarica per conto terzi dell*ac­
quisto è vendita di fondi pubblici. 

Fa il servizio di cassa gratis m 
correntisti. A^^,à. 3199 

- . - , ^ n i J i : 
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mJQVISSIMA SPICI ALITA' 
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D E P U R A T I V O E BINFRESCATIVO B E L SANGUE 
BBEVETTATO •^^t REGIO GOVERNO B* ITALIA 

i?..j 

liTESTO 

fe 

-ft^iSf 

k , 

. ^ . . 

I- -

t . ^1 - . 

unico succe&soTe del fu Prof, 
Si vende esclusi vani ente in !?l'ap#Ii N. 4 Caìata S. Marco, ̂ Gasa pròpria) -™ 

In boccette*!, t^^m cadWna -^^nScWole (ridotte in polvere) X . 1^4® 
l% ĵcatola pUi IMmbalIaggio. 

m. CASA DWFIREI^ZE È SOPPIìmSA 
. 1 . • j , 

W, ®. Il "Signor B r n e s t o Sf*aglÌoaio possiede tutte le ricetto scritte dì proprio 
pugno dal fu prof, Girolamo Pagliano suo zio, più un docunriento, con cui lo designa 
quale suo successore; sfida a smentirlo, avanti le competenti autorità, (piuttostÒch'S" 
ricorrere alla 4. pagina dei Gioinali), ^nrico^ Pietro, Giovanni Pagliano e tutti coloro 
che affleemente e faisament^^jgtano q*uesta successione; avverte pure di non confon­
dere questo legittimo furmacOjColl'aUro preparato sotto il nome di Alherto Pagliano 
fu Giuseppe^ il quale, oUra a non aver alcuna affinità col defunto Prof. Girolamo, né 
mai avuto Sonore di esser da lui conoàciuto, si permétte con audac^ja/senza pari, di far 
menzione di lui nei suoi annunzi, inducendo ìl pubblico ti credernelò parente. 

• Si ritenga per massima; Che ogni altro avviso o richiamo relativo a questa specialità 
che venga inserito .^mqviesto od in altri giornali, non può riferirsi che a detestabili con-
traffazioni^-il più delle volte dannose alla salute di ctefiduciosahiehte ne usasse. 
5330 . l!:a"iì9egà4»l?ttgMai?o •, 

I 

<•«•*<' v ^ rt n . ' J , ^ _ ^ ~ ' P . h - W v — U . — 1 . - • r « ^ . " t . - --• ^ " " t 

ffimUiiaìVMspQSiiìOfte di MÌUHO .tSri - Parigi j$-;^ *• 

. : . • I . . . • ' ' 
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• • ' H 

•* . i :7 

'-0-
? ' . ' -• . ^ ? ' 

- ^ . • . • - Sapù»à . . . . m A B O I l U M t A - A. Midollo 
Estratto . . . . MABOH^IlCff^ ' : A. Ml^one 
Aequa ToUtìa., Ì M A M H ' E K I T A - -A.' Migoiao 
Poìvitc Riso . .MARailERXTA - A.,Hlg<Hife 
Busta . . . . . MAKGHEKJTA - A. 

• tm^ì 
I k 

^ I 

"ViV 
'M 

lùli\ 

lofo (irotvimo, Jl 
.-YS 

)) eìegctnhssìfna tn raso . . , , . . v v » 22 
. ^ , v - ^ ^ ' -

'•X 

Ventfes! a Venezia presso t 7 BERGAMO, profumie­
re, i 7 0 i , Frezzerìa, S. Marco — a Treviso prèsso A. 

t^iiMAriDRUZZATO, profumiere e chincagliere — a P a d o v a 
presso l à i p m a Ved. dì ANGEi.0 ^iÉRRA, profumiere. 

I . ' 

• ' j . ' * h 
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/'^C! won confondersi colle numerose imitazioni molt^oUe dannose] 

\W-^%m m nervosa secca e- cORvulsìvà che produce soffocazione negli asmatici e 
L nelle persone eccessivamente nervóse a effusa d* indebolimento gene'-

ra le per abuso delle forz© vitali o per lunghe malat t ie 
r auca , sintomo di I f t f r r o p o l m o h a l e e dì etisia. Colle pastigli© del 

. i 

Dottor jSec/itìr se ne riducono gU*^accessì che tanto contribuiscono 
allo sfinimento doli* ammalato . ' _ •: - ..,_.^J.....'MS^ :..,W...^,. ,.^^^. 

, ^ - F - J V = . . . , , 

I 

erpetìctt^^che produce un forte prudore alla gola, dà t an ta noia aì sof-
BoiTerenti. 

' I r.i-
^È^if^t^i 

S-^-^li-

^ 

" f e r i n a (o asinina) che assale con insiatenzsy^^bambinì cagionando ìoro^ 
"" vomiti , inappetenza e sputi sanguigni . 

r* di reffredcioro sia recente che cronica, l a ^ T gas t ra lg ie dipendenti d 
^ agitazioni del sistenaa nervoso. - . , , -

Ogni Pa3t1| l ia contiene IjS cenClframmo di Codeina, per cui i Medici possono j pre­
scriverle ada t tandone la^ dose %U;|tà e cara t te re fisico del l ' individuo. Normalmente però 
si prendono nella quan t i t à di 10 a 12 Past ìgl ie al giorno, secondo l 'annesSaàJstruzione. 

r:^^ 

:^^i^^ ^K .̂ w 
Degli audaci contraffatori hanno falsificato le;;#^^^ del Hl l t f . K®(sisér imi 

tando la icatola, rinvolto e l'istruzione- Per ciò la B l i ^ a A. Wiàn's&mi e C!.. manica 
e®S5ffi«ssS®i©s6i*Iga delle dette PastigUe, mentre si riserva dì agire in eiudissio contro 
1 contraffatori, 1i*gairanzia del pubblico, applica la sua firma sulPa fa8cett"a é'ìuUa istru-
ziótìé:e avvisa gli acquirenti di respingere le scatole ifre ne sono prive. 

- • ' X 

Deposito generale per l* Italia A. MA^^ZONI e 0. /MÌ!nno, vìa della Sala 16 , -
via 4yPietrft^^91 — Napoli, Palazzo dei aii^^lcipio. ^ I n l ' ^ a l e w s i nresso 
macie Pianeri Mauro, Cornelio, Zanetti, PoU^e^-ZambelU ~»ŵ  

• Hom a, 
le far-

r ' 
^SS?F-S-...,'r 

' i^-ì. Scatola L. * . 5 # r - l22 Scatola L, %:f^ 
Con Cent. 5 ® d'atcmento si spedisce franco in ogni parie d'Italia. 

i -

IL.. 
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SCIROPPO D'IPOFOSFJTO 

. D e l D ' CHURCmi: . ]L . 
Sotto l 'intluenza degli ipofoafiti, la tosse 

diminuisco, 1 appetito aumenta, le iorze r i ­
tornano; cessano i ^sudori n o t ù r n l ' è r am­
malato gode di un insolito bónèsacre. : -

Esigerò il ihi^ouQ quadrato (modello de^ 
poyto) la aigtìatui-a del B ' CHURCHILL e 
i\^^(^jl^}}irnfìrcii eh fabbrica doUa Farma­
c i SWANN, ruQ Castiglione, 12. a Parigìj. 

Fr , 4, il llacono in Francia. ^̂̂ ^ 
DepoéUi presso ; 

A. Manzoni o 0^, MilarM^' 
Sinimberghi, Róma!^^' 

Kernot^ Napoli, 
Uoherta'e C, Firenze. 

"\ 

' ' " t ' . r i - i . 
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^m-
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i s^. ^i*^«fc'V%'Vi- '*-^rtj*'*^-wv%rt«A'wv^rfV 

In Padova pref^so te farmacM^*«^^éri, Uauro^ 
CÌitneliOi Zanetti. 

% 

I l S a r t o JBlegaiise© dà inoltre; 
, Ogni: 3 (nesì un grande tahleau,^m^ coìo-fev 
rito airàcquarello, con tòt^ i figurÌ5|^dv c e 
stumi per fanciulli e giovinetti;, ^ ^ | J 

Ogni 6 mesi una grande tavola con due a 
più figurini delle novità per la stagione proa-
sima. 

Anno L, %% \ Semestre L. ••%,<& 
Pagament i ant icipat i con let tera racco­

mandata 0 vaglia postale diret t i ài Sskf«< 
ESc^mas ie /MILANO.^^-^» ' - - • ' " • • • - ••^' 
_ O S m ^ l ^ t S Numeri di ÌÉÌègio ai Sar t i che 
ì domandano. 

t ^ H ^ 

)!f,sv;ii/;^iafs:viC>af3i£J^i^^9a»ì£v»^^ 

Vi' I103EP: 
Esce il J.à^ ogni Mese 

I l gari«ui I^I«g&&i£S& dà per ogni fasci" 
oolo (uno ai mese)'. — due pi^gino d i s p e r a ­
zioni per ì modelli e di insegnamento prati­
co relativo ai tagli , ecc., — due grandi ta­
vole, una con parecchi modelli t racciat i , con 
le misure per abiti da uomo, a norma delle 
s tagioni le per vari u s i ; la seconda con un 
modello t racciato, a grandezza natura le , per 
qualcuno dei capi di vestiario per uomo •— e, 
infine, un grande tableau colorito all 'ac^iift-
reilo, che rec^ 5 figurini d'abiti compteit con 
le t in te pi'ii indicato delU moda. 

Senape, in fogli per Senapismi 
ADOTTATA IN "TaTTI GLI OSPITAÌST • 

ED liSf VENDITA ,NKI.r.^ UNIVERSO INTIERO 
'.'^'y*'''*'*'*'»'>?'yyv>i-w 

ludispensabile aella Famiglie ed ai Viaggiatori. 

Non a m m é t t e r e 
come 0^XX\XXXX£S. 

c a n i f i EiGOLLOT •• 
che i soli fogli che 
trasvorsalniente 
hanno ìnsonttò 
questa iaegaatura 
in ro s so . 

V 

ri 

W 
vende 

in tutte le 
r 

Farmacie: 
' • -

24, ànm -^-«*^ 
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Padova , Tipografìa ùeì Bacchigliom Corriere" Veneto, Yia Pozzo Dipinto, N, 3836. 
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